                   LEGGE 14 MAGGIO 1981 N. 219


                MODIFICA DELIBERA 31 GENNAIO 1992











                           I L  C I P E








VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTI gli  artt. 3,  comma 2,  4, commi 2 e 3, 6 e 79 della citata


legge  concernenti   la  ripartizione   del  fondo   destinato  al


risanamento ed  allo sviluppo dei territori colpiti dal terremoto.


da effettuarsi,  da parte del CIPE, tenendo conto delle risultanze


degli accertamenti dei danni;





VISTI gli  artt. 6  bis e  9 del  D.L.  27  febbraio  1982  n.  57


convertiti con  modificazioni nella  legge 28  aprile 1982 n. 187,


con  i   quali  viene  regolato  il  coordinamento  di  tutti  gli


interventi degli  organi statali regionali degli enti statali e di


ogni altro soggetto pubblico;





VISTA la propria precedente delibera 31 gennaio 1992 che rimodella


sulla base  delle disponibilità  indicate dalla  legge 31 dicembre


1991  n.   415  (finanziaria  1992)  relativamente    al  triennio


1992/1994 le assegnazioni per il citato triennio;





UDITA la  proposta di  modifica rappresentata dal Ministro per gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  al fine di consentire la


prosecuzione degli  interventi di  ricostruzione e riparazione già


avviati  nel   settore  delle   opere  di  culto  e  di  interesse


storico-artistico da  parte dei  Provveditorati alle  OO.PP. delle


regioni Campania e Basilicata;








                         D E L I B E R A








La  disponibilità  finanziaria  assegnata  con  delibera  CIPE  31


gennaio 1992  per le  finalità di  cui all'art.  32  pari  a  lire


246,285 miliardi relativamente all'anno 1992 viene ridotta di lire


8 miliardi e viene incrementata di pari importo l'assegnazione per


lo stesso titolo, prevista programmaticamente per l'anno 1993.





Contemporaneamente  viene   assegnata  al   Ministero  dei  Lavori


Pubblici la somma di lire 8 miliardi di cui lire 5 miliardi per il


Provveditorato  alle  OO.PP.  della  regione  Campania  e  lire  3


miliardi  per   il  Provveditorato   alle  OO.PP.   della  regione


Basilicata riducendo  consensualmente l'assegnazione  per  analogo


importo programmaticamente  prevista a  favore del  Ministero  dei


Lavori Pubblici per l'anno 1993.








Roma, addì 25 marzo 1992








                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


                              (On.le Paolo Cirino Pomicino)


